DIREZIONE DIDATTICA 1° CIRCOLO

INFORMAZIONI

SU RISCHI E SICUREZZA

NELLA SCUOLA

per il personale docente e ATA

D.Lgs. 626/94, modificato ed integrato dal D.Lgs. 242/96, art. 21

D.M. Interno 10 marzo 1998, all. VII

D.M. Pubblica Istruzione 382/98, artt. 1 e 6

L’ ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA NELLA SCUOLA

1. IL D. Lgs 626/94 e l’ organizzazione della sicurezza

Il D. Lgs 626/94 prescrive metodi e strumenti gestionali per organizzare la sicurezza 

negli ambienti di lavoro.

Gli strumenti gestionali più importanti sono:

. il documento sulla sicurezza;

. vari organismi permanenti, con funzioni specifiche in materia di sicurezza;

. la partecipazione dei lavoratori, attraverso il loro rappresentante per la sicurezza, alla 

  gestione di tutte le fasi del processo.

Il D. Lgs. 626/94 si applica nella scuola tenendo conto delle particolari esigenze del servizio, individuate dal Ministro della Pubblica Istruzione col decreto 19 settembre 1998, n. 382.

2. Il Capo d’ Istituto come datore di lavoro

La responsabilità complessiva dell’ organizzazione della sicurezza nella scuola è del Capo d’ Istituto, che assume il ruolo e i compiti che la legge assegna al datore di lavoro.

Nelle scuole statali, tuttavia, il Capo d’ Istituto, non ha il potere di realizzare gli interventi strutturali necessari negli edifici, che sono forniti dagli enti locali, i quali debbono provvedere anche alla loro manutenzione.

Il Capo d’ Istituto è coadiuvato da altri soggetti che egli chiama a svolgere compiti particolari.

Sull’ attività di questi collaboratori egli deve però esercitare un controllo, poiché non può trasferire ad essi la responsabilità che la legge assegna al datore di lavoro.

Tra i compiti del Capo d’ Istituto, come datore di lavoro, rivestono un’ importanza fondamentale l’ elaborazione del documento sulla sicurezza e la designazione delle persone che fanno parte degli organismi permanenti.

3. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene designato tra le rappresentanze sindacali dei lavoratori.

Egli esprime un suo parere circa la valutazione dei rischi, le misure di tutela, i programmi di formazione dei lavoratori; partecipa alle riunioni periodiche di prevenzione e protezione contro i rischi, può visitare tutti i luoghi di lavoro.

Attraverso la sua persona i lavoratori intervengono attivamente non solo per controllare il rispetto della normativa di sicurezza, ma anche per avanzare proposte e suggerimenti.

Il RLS svolge i suoi compiti durante l’ orario di lavoro e non può subire pregiudizio personale a causa dell’ attività connessa al suo ruolo.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
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4. Il servizio di prevenzione e di protezione (SPP) e il suo Responsabile (RSPP)

Il servizio di Prevenzione è svolto dai lavoratori che hanno frequentato corsi di primo soccorso (118 NIGUARDA o Croce Rossa). I lavoratori designati non possono rifiutare.

E’ coordinato dal Capo d’ Istituto in veste di Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione.

Compito principale del SPP è quello di dare un contributo e un supporto tecnico  

al Capo d’ Istituto nella valutazione e revisione periodica dei rischi, nell’ individuazione delle misure di prevenzione più adeguate, nella scelta dei mezzi di protezione collettiva 

ed individuale più efficaci.

5. La riunione periodica di prevenzione e protezione

Almeno una volta all’ anno, e ogni volta che si verificano cambiamenti rilevanti per la sicurezza, il Capo d’ Istituto indice una riunione per esaminarli; in particolare vengono aggiornati: 

. il documento di sicurezza;

. l’ idoneità dei dispositivi di protezione individuali (DPI);

. i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della 

  salute. 

Alla riunione, partecipano:

. Il Capo d’ Istituto;

. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

. Un rappresentante dei lavoratori per ogni plesso.

6. Le procedure per il soccorso

In ogni plesso, è disponibile l’ attrezzatura minima col materiale occorrente per il

primo soccorso.

In caso di infortunio o di malore di una persona nella scuola, tutto il personale presente 

è tenuto ad attivarsi presentando il necessario soccorso.

In caso di traumi gravi, non rimuovere l’ infortunato, ma chiamare l’ Emergenza Sanitaria telefonando al 118.

7. Gestione delle Emergenze

La gestione delle situazioni di emergenza nella scuola, che possono nascere da 

un incendio, da un terremoto, o da altri pericoli gravi imprevisti, richiede uno sforzo organizzativo particolare per due ragioni:

. la presenza di un numero rilevante di allievi minorenni, che possono scatenare momenti

  di panico;

. l’ obbligo, per tutti i dipendenti, di mettere in salvo gli alunni, oltre che se stessi.

Per la gestione delle emergenze è stato previsto il piano di Evacuazione Rapida delle persone e vengono svolte 2 volte all’ anno le esercitazioni per l’ esecuzione del piano in situazioni simulate.
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I RISCHI DELL’ ATTIVITA’ SCOLASTICA

1. L’ attività ordinaria

L’ attività ordinaria che si svolge nella scuola in generale, se eseguita con normale diligenza, non comporta rischi particolari per la sicurezza e la salute degli operatori e 

degli alunni.

Condizione essenziale, però, per mantenere un buon livello di sicurezza, è l’ uso corretto 

e prudente delle strutture, delle suppellettili e degli impianti.

2. La prevenzione del rischio d’ incendio

Speciale attenzione deve essere prestata alla prevenzione del rischio di incendio; perciò 

è fatto obbligo a tutti di rispettare rigorosamente il divieto di fumo.

E’ fatto obbligo a tutti di usare gli apparecchi elettrici rispettando le prescritte modalità 

d’ uso.

E’ vietato usare fiamme libere.

E’ vietato accumulare rifiuti o materiali combustibili nei ripostigli e nei locali di sgombero.

E’ vietato fare uso improprio degli interruttori e delle prese della corrente elettrica, o di collegarvi apparecchi elettrici personali di qualsiasi natura.

E’ vietato ingombrare con suppellettili o altri ostacoli le vie di fuga per l’ Evacuazione Rapida, nonché bloccare l’ apertura delle uscite di sicurezza. 

3. Le misure di prevenzione dei rischi durante la permanenza a scuola

a) Vigilanza degli alunni durante l’ entrata a scuola

     I cancelli delle scuole saranno aperti alle ore 8,25 per consentire un afflusso graduale  

     degli alunni verso le porte di entrata.

     Le porte saranno aperte alle ore 8,25; ora in cui i docenti dovranno essere in servizio 

     a norma dell’ art. 42 comma 5 del Contratto Collettivo Nazionale Comparto Scuola.

     I Sigg. Genitori potranno accompagnare gli alunni fino alla porta della scuola.

     I Sigg. Docenti accoglieranno, nell’ atrio della scuola, il primo gruppo dei loro alunni e 

     si recheranno, con quello, in classe, dove vigileranno, entro le ore 8,30.

     La sorveglianza alla portineria della scuola (dal cancello alla porta di ingresso) sarà 

     svolta dal personale collaboratore scolastico.

     Sarà garantito l’ accesso alle aule degli alunni eventualmente in ritardo. Le cause del

     ritardo saranno appurate dai docenti nei rapporti con le famiglie.

     Per le attività pomeridiane, i cancelli saranno aperti alle ore 14,00.

     I Sigg. Genitori potranno accompagnare gli alunni fino alla porta della scuola.

     I Sigg. Docenti aspetteranno gli alunni in entrata nelle rispettive classi unitamente agli

     alunni che usufruiscono del servizio di refezione scolastica.


     La sorveglianza nelle pertinenze e negli atri della scuola sarà svolta dal personale

     collaboratore scolastico.
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b) Vigilanza alunni durante la permanenza a scuola

     Per tutto il periodo di permanenza nella scuola ogni Insegnante vigilerà costantemente 

     i propri alunni. La stessa responsabilità compete agli insegnanti di Sostegno, di

     Religione, di Lingua Straniera nei momenti in cui operano con gli alunni.

     In caso di suddivisione di classi per qualsivoglia motivo,la responsabilità sulla vigilanza            spetta ai docenti che ricevono gli alunni nella loro classe.                                                         In caso l’insegnante, per qualsivoglia motivo, abbia necessità di uscire 

     dall’ aula durante le lezioni, chiamerà il collaboratore scolastico in servizio che

     sorveglierà gli alunni per il tempo strettamente necessario.

     La classe che, eccezionalmente, all’ inizio delle lezioni risulta priva di insegnante, è 

     momentaneamente affidata alla sorveglianza di un collaboratore scolastico o, in sua

     mancanza, agli insegnanti che occupano le aule adiacenti.

     Durante le lezioni i docenti limiteranno al massimo le uscite degli alunni dalle classi per

     recarsi ai servizi, nei casi di effettiva necessità faranno uscire gli alunni uno alla volta e

     non a gruppi.

     Gli alunni non potranno essere allontanati dall’ aula per motivi disciplinari.

     L’ intervallo delle lezioni, di norma, avrà durata dalle ore 10,30 alle ore 10,45.

     Durante l’ intervallo l’ insegnante non potrà lasciare il luogo un cui stanno giocando i

     suoi alunni; questi ultimi dovranno essere a lui sempre visibili in modo che possa

     intervenire in caso di necessità.

     Si rileva la particolare cura che questo momento richiede, considerato che l’ autonomia

     e la capacità di autocontrollo degli alunni sono in fase di formazione.

     Le macchine per il caffè presenti nei plessi si intendono utilizzabili per il personale della

     scuola; l’ insegnante è personalmente responsabile dell’ uso di tali macchine da parte

     dei propri alunni.

     Gli insegnanti che assumono servizio nel turno pomeridiano devono prendere in

     consegna gli alunni che usufruiscono del servizio mensa direttamente dall’ insegnante

     del mattino, il quale ha l’ obbligo di accompagnare all’ uscita coloro che rientrano a

     casa per il pranzo.

     Gli alunni che devono essere abbinati ad altre classi dovranno essere affidati ai

     colleghi prima di scendere in mensa, al momento di formare le file, in modo da

     consentire un ordinato afflusso delle classi nel refettorio.

c) Vigilanza alunni durante l’ uscita dalla scuola

    I cancelli, per l’ uscita degli alunni, verranno aperti alle ore 12,30.

    Gli insegnanti accompagneranno i propri alunni fino al cancello e riterranno terminato 

    il loro servizio quando l’ ultimo alunno avrà varcato il cancello d’ uscita della scuola. 

    L’ uscita, dopo le attività pomeridiane, è fissata alle ore 16,30. La sorveglianza degli

    alunni si svolgerà con le medesime modalità soprariportate. 

    I Sigg. Genitori aspetteranno gli alunni ai cancelli,anche in caso di pioggia, per

    permettere un ordinato defluire delle classi verso l’ uscita.
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d) Corretto uso del materiale didattico e dei sussidi

    Si raccomanda ai Sigg. Docenti una attenta valutazione nella richiesta e nell’ utilizzo 

    del materiale didattico. In particolare è vietato l’ uso di punteruoli, forbici a punta, colori   

    tossici, sbianchini chimici, taglierine e quant’ altro possa essere valutato come

    potenzialmente pericoloso per alunni e personale scolastico.

    I sussidi audiovisivi, o che comunque richiedono l’ impiego di corrente elettrica, devono

    essere utilizzati esclusivamente dagli insegnanti. 

    Gli zaini degli alunni dovranno essere riposti in modo ordinato e non ostruire il percorso

    che gli stessi ed i docenti compiono per muoversi all’ interno delle aule.

4. Il rischio d’ infortunio durante le lezioni di  educazione motoria

Rischi specifici d’ infortunio sono presenti durante lo svolgimento dell’ educazione

motoria, anche in relazione alle difficoltà proprie di ciascun esercizio e dato l’ uso di attrezzi.

I docenti perciò adegueranno gli esercizi all’ età e alle caratteristiche individuali degli allievi e impartiranno preventivamente tutte le istruzioni necessarie per una corretta esecuzione.

Gli allievi debbono eseguire solo gli esercizi programmati e secondo le istruzioni ricevute.

5. Il lavoro ai videoterminali (VDT)

Per quanto concerne il lavoro ai videoterminali il personale, in particolare il personale amministrativo, si atterrà alle disposizioni che prevedono di non superare le 19 ore settimanali di lavoro al computer e di sospendere ogni due ore per 15 minuti il lavoro 

al videoterminale.

6. Rischi particolari del personale ATA

Altri rischi specifici sono connessi con alcune attività che rientrano nelle mansioni del personale ATA, come l’ uso di macchine elettriche da ufficio, fotocopiatrici, attrezzature 

e prodotti per pulizie.

Il personale addetto deve rispettare le istruzioni del fabbricante e le norme della buona tecnica, attivare i dispositivi di protezione individuale, segnalare ogni eventuale anomalia di funzionamento; in particolare deve utilizzare guanti durante la sostituzione 

di inchiostri o toner.
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7. Disposizioni per il personale collaboratore scolastico

a) Utilizzo del materiale di pulizia da parte del personale collaboratore scolastico

Si fa obbligo al personale collaboratore scolastico di riporre il materiale di pulizia (detersivi ed attrezzi) 

in appositi locali le cui porte durante l’ orario di attività didattica saranno in permanenza chiuse. Si fa in oltre obbligo di rispettare le indicazioni d’ uso stampate sulle etichette dei prodotti ed in particolare di evitare miscugli che potrebbero creare miscele tossiche.

b) Cura dei servizi igienici e pulizia degli edifici scolastici

Ai fini del mantenimento di condizioni igieniche e di sicurezza ottimali per gli alunni e per tutto il personale scolastico, i servizi igienici dovranno essere puliti nei seguenti momenti 

della giornata:

1) dopo l’ intervallo;

2) dopo le ore 12,30;

3) dopo le ore 14,00;

4) al termine delle lezioni.

Tutti i locali del reparto assegnato dovranno essere accuratamente puliti, giornalmente, al termine delle lezioni.

8. Gli obblighi dei lavoratori

1. Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e

    di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli

    effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni

    e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. In particolare i lavoratori:

    a) osservano le disposizioni e le istruzioni impartite con il presente documento ai fini

        della protezione collettiva ed individuale;  

    b) utilizzano correttamente i macchinari, le apparecchiature, il materiale di pulizia, i 

        sussidi didattici;

    c) utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

    d) segnalano immediatamente al datore di lavoro eventuali condizioni di pericolo di cui

        vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ ambito

        delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli,

        dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

    e) non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro

        competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri

        lavoratori. 
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9. Principali fattori di rischio per le lavoratrici in gravidanza

1. Posture incongrue e movimentazione manuale dei carichi.

    La movimentazione manuale dei carichi è ritenuta dannosa per la gravidanza in  

    quanto può determinare un parto prematuro. Vi possono essere

    rischi per le puerpere, ad esempio dopo un parto cesareo che può determinare una

    limitazione temporanea alla capacità di sollevamento e movimentazione.

    Con il progredire della gravidanza una lavoratrice è esposta a un rischio maggiore di

    lesioni a seguito della movimentazione manuale dei carichi. Ciò è causato dal

    rilassamento ormonale dei legamenti e dai problemi posturali ingenerati dalla

    gravidanza avanzata. 

     Va inoltre ricordato che la natura e l’ entità dei rischi di lesioni o di patologie risultanti

     dai movimenti o dalle posture durante o dopo la gravidanza dipendono da diversi

     fattori, tra cui:

    . La natura, la durata e la frequenza dei compiti / dei movimenti (movimentazioni

       manuali che comportano rischi di lesioni;

     . Il ritmo, l’ intensità e la varietà del lavoro;

    . La tipologia dell’ orario di lavoro e degli intervalli;

    . I fattori ergonomici e l’ ambiente lavorativo generale (movimenti e posture

       disagevoli, soprattutto in spazi limitati);  

    . L’ adeguatezza e l’ adattabilità delle attrezzature di lavoro utilizzate. 

2. Rischio infettivo

    L’ ambiente di lavoro “scuola”, soprattutto per la presenza di bambini, comporta per le

    donne che vi lavorano una possibile esposizione ad agenti infettivi delle tipiche

    malattie infantili (morbillo, rosolia, …) alcune delle quali , se contratte in

    gravidanza, possono provocare gravi problemi. 

10. Procedure per la prevenzione

Alla luce del decreto legislativo n° 151/01 si evidenzia che le procedure per il trattamento della situazione lavorativa relativa alla maternità sono le seguenti:

. Consegna del certificato di gravidanza alla segreteria al momento dell’ accertamento

   dello stato;

. Verifica della mansione nel documento di valutazione dei rischi nell’ ambiente di lavoro

   da parte del datore di lavoro;

. Adozione delle misure di protezione e prevenzione come da documento di valutazione

   dei rischi;

. Eventualmente, richiesta di astensione anticipata alla Direzione Provinciale del Lavoro

   competente.

                                                                                     Il DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                        DR. PIETRO  BENZO
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